Cari colleghi,


anche questa settimana gli spunti erano davvero tanti. In questi giorni ci è capitato di riflettere in particolare su due testi che, in modo più o meno diretto, affrontano il problema della comunicazione.


Nel primo  “professionalità e codice deontologico degli insegnanti” di Alessandra Cenerini e Rosario Drago Erickson 2000 abbiamo raccolto questo interessante e simpatico commento  secondo il quale gli insegnanti si conformano alla propria professione  adeguandosi a quattro particolari tipologie. Questi modelli costituiscono l’unico punto di riferimento del comportamento del docente,  si sono formati spontaneamente sotto la pressione  della nuova utenza, e dai cambiamenti del sistema. Riportiamo di seguito uno schema che riassume le caratteristiche delle quatto tipologie professionali da noi rielaborate nel tentativo di comprendere il rapporto che intercorre tra il professore e il gruppo classe. 

1°  INSEGNANTE  INTELLETTUALE

 

	METODOLOGIE E CARATTERI DELL’INS.
	RAPPORTO CON E TRA GLI STUDENTI 

	· centralità della lezione cattedratica e del sapere (materia e programma)

· interessi culturali rivolti alla disciplina e anche oltre

· importanza  della disciplina

· preparazione concentrata all’inizio della carriera, successivamente solo in caso di cambiamenti dei programmi

· occupa il suo tempo nella correzione dei compiti a scuola

· individualismo e diffidenza per ogni vincolo “collegiale” (coordinamento, progettazione)
	· lo studente è invitato a tenere un  comportamento mentale passivo

· gli studenti devono stare attenti

· la classe non collabora, non si costituisce come gruppo

· assenza di dialogo e comunicazione vera




2° INSEGANTE PEDAGOGO




	METODOLOGIE E CARATTERI DELL’INS.
	RAPPORTO CON  E TRA GLI STUDENTI 

	· centralità dell’alunno rispetto la disciplina 

· si interessa anche delle condizioni famigliari e del contesto in cui l’alunno vive

· l’apprendimento delle competenze viene dopo i bisogni di realizzazione  

· valutazione intuitiva e “globale” 
	· lo studente è protagonista  

· disponibile e capace di ascoltare

· attento alle relazioni e alla realizzazione dello studente

· gruppo classe fortemente sensibilizzato




3°  INSEGANTE ANIMATORE

  

	METODOLOGIE E CARATTERI DELL’INS.
	RAPPORTO CON E TRA GLI STUDENTI 

	· centralità della  scuola

· interesse prevalente per l’organizzazione scolastica e il funzionamento della scuola

· disponibile e volontario. Interesse prevalente per l’organizzazione delle attività integrative

· partecipa e organizza riunioni collegiali formali e informali  

· passa molto tempo a  scuola
	· studente assente  

· indifferenza e individualismo, assenza del gruppo classe

· il messaggio che i ragazzi colgono e di superficialità nei confronti dei saperi


4° INSEGANTE TUTOR




	METODOLOGIE E CARATTERI DELL’INS.
	RAPPORTO CON  E TRA GLI STUDENTI 

	· centralità dell’apprendimento

· consiglia, orienta, valuta, giuda  

· non fa lezione, interviene per chiarimenti  

· occupa tempo nella preparazione del materiale e nella predisposizione  delle condizioni in cui lo studente lavora

· tipica situazione del laboratorio
	· studente sempre attivo

· il rapporto è laterale, cioè consiste prevalentemente nell’osservare i comportamenti di apprendimento

· nel gruppo classe s’innescano i meccanismi di collaborazione 




 Potremmo essere più o meno d’accordo con quanto espresso, certamente ci colpiscono gli effetti del nostro concepire la professione sugli studenti. 

Per essere un’insegnanti di qualità, intellettuali, pedagogici, animatori o tutor, dobbiamo imparare a riflettere sul nostro modo di comunicare e a verificare continuamente, instancabilmente il nostro intervento. 

Qualche suggerimento in merito lo apprendiamo dal testo di F. Marcolin “Il silenzio impossibile” nel quale, dopo un’attenta trattazione sui contenuti della comunicazione, si sofferma a pensare ad un’esposizione di quelle che sono le cinque C della comunicazione: chiarezza, completezza, concisione, concretezza, correttezza.
Chiarezza
      Il messaggio deve essere diretto e logico. Essere consapevoli della molteplicità dei significati che un termine o una frase può assumere per l’interlocutore, è fondamentale per non rendersi incomprensibili. è opportuno evitare i panegirici o i discorsi arzigogolati; il “parlar chiaro” sottintende la necessità di procedere con frasi essenziali che offrano significati chiari.

Completezza
      La comunicazione deve contenere tutti gli elementi essenziali che si intendono trasmettere.  Comunicare in modo parziale può far nascere degli equivoci: è da evitare il parlare per sottintesi che possono dar luogo a fraintendimenti, o usare “parole in codice” il cui significato può essere ignoto all’interlocutore.

Concisione

      Bisogna cercare di arrivare al punto con poche parole ma essenziali, esaustive di quanto intendiamo trasmettere. Ascoltare per molto tempo le comunicazioni aumenta la probabilità di caduta dell’attenzione e di conseguenza la possibilità che il messaggio che si intende trasmettere giunga distorto.

 Concretezza

      La comunicazione è più efficace se basata su fatti delineati in modo chiaro e specifico. L’uso di esempi basati sulla realtà o l’uso di metafore può favorire la comunicazione.Essere concreti significa usare linguaggio ed esempi in grado di essere compresi dall’interlocutore, il che implica la capacità di comprendere il livello di conoscenze di chi ci ascolta e la capacità di adattare su di lui concretamente la nostra comunicazione.

Correttezza

      Una comunicazione efficace si basa anche sulla credibilità. Essere onesti, parlare sinceramente, permette di stabilire un rapporto di fiducia con l’interlocutore che si sentirà più ben disposto nei nostri confronti e non dubiterà di quanto gli stiamo dicendo.

 Sforzarsi di comunicare meglio e non pretendere troppo dagli altri senza dare niente in cambio può migliorare i rapporti con le persone perché se noi dedichiamo attenzione al prossimo, questi sarà tendenzialmente disposto a ricambiare tale attenzione con altrettanta disponibilità.
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